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       ALLEGATO III 

 Riferimenti normativi 

 NORMATIVA NAZIONALE 
 L. 7-8-1990 n. 241 
 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di di-

ritto di accesso ai documenti amministrativi” 
 D.Lgs. 16-3-1999 n. 79 
 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 

mercato interno dell’energia elettrica” 
 L. 23-8-2004 n. 239 
 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” 
 D.L. 29-8-2003 n. 239 
 “Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema 

elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica”, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290 e s.m.i. 

 D.P.R. 8-6-2001 n. 327 
 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in mate-

ria di espropriazione per pubblica utilità” 
 D.Lgs. 23-5-2000 n. 164 
 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per 

il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 della L. 
17 maggio 1999, n. 144” 

 D.L. 1-10-2007 n. 159 
 “Interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per lo svilup-

po e l’equità sociale” convertito con modifi cazioni dalla L. 29 novem-
bre 2007, n. 222 (art. 46. Procedure di autorizzazione per la costruzione 
e l ‘esercizio di terminali di rigassifìcazione di gas naturale liquefatto) 

 L. 23-7-2009 n. 99 
 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle im-

prese, nonché in materia di energia” 
 D.L. 12-9-2014 n. 133 

 “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifi cazione bu-
rocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 
attività produttive”, convertito in legge, con modifi cazioni, dall’ art. 1, 
comma 1, L. 11 novembre 2014,n, 164 

 D.P.R. 8-9-1997 n. 357 
 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relati-

va alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
fl ora e della fauna selvatiche” 

 D.Lgs. 3-4-2006 n. 152 
 “Norme in materia ambientale” 
 D.Lgs. 17-8-1999 n. 334 
 “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei peri-

coli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose” 
 D.Lgs. 23-4-2002 n. 110 
 “Norme di attuazione dello statuto speciale della regione Friuli-

Venezia Giulia concernenti il trasferimento di fi nzioni in materia di 
energia, miniere, risorse geotermiche e incentivi” 

 NORMATIVA REGIONALE - PROVINCIALE 
 L.R. 11-10-2012 n. 19 
 “Norme in materia di energia e distribuzione dei carburanti” (Re-

gione autonoma del Friuli-Venezia Giulia) 
 L.P. 13-7-1995 n. 7 
 “Disciplina delle funzioni provinciali inerenti l’impianto di opere 

elettriche con tensione nominale fi no a 150.000 Volt” 
 (Provincia autonoma di Trento) 
 D.LGS. 140 del 2 agosto 2007, 
 “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione siciliana, 

concernenti modifi che ed integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 luglio 1950, n. 878, in materia di opere pubbliche” 

 (Regione autonoma della Sicilia)   

  15A01708  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 novembre 2014 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione - Regione Sardegna. 
Attuazione della delibera CIPE n. 21/2014 progetti da fi nan-
ziare ai sensi del punto 2.3.      (Delibera n. 50/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e ie funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 
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 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri la gestione del FAS, prevedendo 
che io stesso Presidente del Consiglio dei ministri o il 
Ministro delegato si avvalgano, nella gestione del cita-
to Fondo, del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42 e in particolare l’art. 4 dei medesimo decreto 
legislativo, il quale dispone che il FAS di cui all’art. 61 
della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fon-
do per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia fi nalizzato a 
dare unità programmatica e fi nanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale, che sono 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to con modifi cazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica e in particolare l’art. 16, comma 2, in cui sono 
rideterminati gli obiettivi del patto di stabilità interno del-
le Regioni a statuto ordinario; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 aprile 2014 (Gazzetta Uffi ciale n. 122/2014), 
con il quale è conferita al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con funzioni di Se-
gretario del Consiglio dei ministri, la delega ad esercitare 
le funzioni di cui al richiamato art. 7 del decreto-legge 
n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, relative, 
tra l’altro, alle politiche per la coesione territoriale; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 87/2003, errata corrige nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 140/2003), con la quale questo Comitato defi nisce 
il sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta 
Uffi ciale  n. 276/2004), con la quale questo Comitato sta-
bilisce che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrative contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (Gazzetta Uffi ciale n. 95/2007), di approvazione 
del Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013 e la 
successiva delibera 21 dicembre 2007, n. 166 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 123/2008) relativa all’attuazione del QSN e 
alla programmazione del FAS, ora denominato FSC, per 
il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 137/2009) che, alla luce delle ri-
duzioni complessivamente apportate in via legislativa ri-
defi nisce le risorse FSC 2007-2013 disponibili in favore 
delle Regioni e Province autonome; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 80/2011) concernente «Obiettivi, criteri e moda-
lità di programmazione delle risorse per le aree sottou-
tilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per i 
periodi 2000-2006 e 2007-2013» con la quale vengono 
ulteriormente ridefi niti gli importi delle risorse FSC de-
stinate alle Regioni e alle Province autonome, di cui alla 
citata delibera n. 1/2009; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 138/2012) recante la quan-
tifi cazione delle risorse regionali del FSC per il periodo 
2000-2006 disponibili per la riprogrammazione e la defi -
nizione delle modalità di programmazione di tali risorse e 
di quelle relative al periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 luglio 2012, 
n. 78 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 247/2012) che defi nisce le di-
sponibilità complessive residue del FSC 2007-2013 pro-
grammabili da parte delle Regioni del Mezzogiorno e le 
relative modalità di riprogrammazione; 

 Viste le delibere di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 304/2011), 30 settembre 2011, 
n. 78 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 17/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 7 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 95/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 8 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 121/2012), 30 aprile 2012, 
n. 60 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 160/2012) e 3 agosto 2012, 
n. 87 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 256/2012), con le quali sono 
disposte assegnazioni a valere sulla quota regionale del 
FSC 2007-2013; 
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 Considerato, in particolare, che con la sopracitata deli-
bera n. 62/2011, recante l’individuazione e l’assegnazio-
ne di risorse ad interventi di rilievo nazionale ed interre-
gionale e di rilevanza strategica regionale per l’attuazione 
del Piano nazionale per il Sud, vengono tra l’altro dispo-
ste assegnazioni di risorse FSC 2007-2013 in favore della 
Regione Sardegna per il fi nanziamento di infrastrutture 
strategiche nel settore dei trasporti, nonché nel settore 
idrico; 

 Vista la propria delibera 3 agosto 2012, n. 93 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 272/2012 ed errata corrige n. 291/2012), 
con la quale è approvata la programmazione delle risorse 
residue del FSC 2000-2006 e 2007-2013 relative alla Re-
gione Sardegna ed è altresì approvata la rimodulazione, 
nell’ambito della richiamata delibera n. 62/2011, delle 
coperture fi nanziarie di alcuni interventi relativi al settore 
trasporti-viabilità, ferma restando l’assegnazione com-
plessiva a favore della Regione Sardegna disposta dalla 
stessa delibera n. 62/2011; 

 Vista inoltre la delibera 18 febbraio 2013, n. 9 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 148/2013), di approvazione dello schema 
di contratto di programma ANAS per l’anno 2012, che 
tra l’altro dispone ulteriori rimodulazioni di interventi 
fi nanziati con la delibera n. 62/2011, relativi al settore 
trasporti/viabilità; 

 Vista la propria delibera 17 dicembre 2013, n. 94 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 75/2014), recante la proroga dei termini 
per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vin-
colanti (OGV) relative agli interventi fi nanziati a valere 
sul FSC 2007-2013 con le citate delibere nn. 62/2011, 
78/2011, 7/2012, 8/2012, 60/2012 e 87/2012, nonché le 
disposizioni attuative per gli interventi per i quali le Re-
gioni prevedano l’impossibilità di rispettare le relative 
scadenze di impegno e ne confermino in ogni caso la ri-
levanza strategica, al fi ne di consentire a questo Comitato 
di assumere eventuali provvedimenti di salvaguardia in 
relazione alla manifestata strategicità degli interventi; 

 Vista la delibera 30 giugno 2014, n. 21 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 220/2014), che - nel prendere atto degli esiti della 
ricognizione svolta presso le Regioni meridionali in at-
tuazione della citata delibera n. 94/2013, con riferimen-
to alle OGV assunte a valere sulle assegnazioni disposte 
da questo Comitato, a favore delle medesime Regioni, 
con le citate delibere n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, 
n. 8/2012, n. 60/2012 e n. 87/2012 relative al periodo di 
programmazione FSC 2007-2013 - dispone, tra l’altro, di 
sottrarre alla disponibilità delle Regioni del Mezzogiorno 
l’importo complessivo di 1.345,725 milioni di euro, da ri-
assegnare alle medesime Regioni, nella misura dell’85% 
pari a 1.143,866 milioni di euro, a valere sul periodo di 
programmazione 2014-2020 per fi nanziare progetti can-
tierabili da concordare tra le Regioni stesse e la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, con OGV da assumere entro 
il 31 dicembre 2015 (punti 2.2 e 2.3). 

 Considerato che, con riferimento alla Regione Sarde-
gna, l’importo riassegnabile ai sensi del punto 2.3 della 
delibera 21/2014, al netto della prevista decurtazione del 
15%, ammonta a 481.638.000 euro; 

 Viste le proposte n. 4516 del 20 ottobre 2014 e n. 4760 
del 29 ottobre 2014 del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, con delega alla coesione 
territoriale, concernenti la rimodulazione - ai sensi del 
punto 2.3 della delibera n. 21/2014 - di alcuni interventi 
strategici relativi al settore «viabilità» nella Regione Sar-
degna, già previsti dalla delibera CIPE n. 62/2011, non-
ché di interventi relativi al settore «sanità» nella stessa 
Regione, la cui copertura fi nanziaria è posta a carico delle 
risorse del FSC rivenienti dalla ricognizione di cui alla 
delibera 21/2014, pari - per la Regione Sardegna - al ri-
chiamato importo di 481.638.000 euro; 

  Considerato che, come risulta dalla nota informativa 
predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica allegata alla predetta proposta n. 4516/2014 e 
dalla documentazione regionale trasmessa a corredo della 
stessa, la proposta di rimodulazione nell’ambito del setto-
re «viabilità», per la Regione Sardegna, ammonta nel suo 
complesso a 255.050.024 euro, con previsione:  

 di una nuova assegnazione di 11.045.001 euro, a 
copertura dell’intervenuta variazione in aumento dei rela-
tivi costi, in favore di 2 interventi per i quali l’assunzione 
delle relative OGV è prevista entro il 31/12/2014 e che 
risultano già fi nanziati, per 80.262.504 euro, con la deli-
bera CIPE n. 62/2011, come rimodulata dalla successiva 
delibera n. 93/2012; 

 della realizzazione di tre interventi ritenuti stra-
tegici dalla Regione, per complessivi 244.005.023 euro, 
sui quali l’Unità di verifi ca degli investimenti pubblici 
(UVER) del DPS ha espresso positivo riscontro circa 
l’assunzione dell’OGV entro il 31 dicembre 2015; 

 Considerato, inoltre, con specifi co riferimento al settore 
«viabilità», che la proposta di cui alla nota n. 4516/2014 
riporta alcuni interventi con importi aggiornati rispet-
to a quelli stabiliti da questo Comitato nella delibera 
n. 62/2011 e nelle citate delibere di rimodulazione, come 
disposti dalla Giunta regionale cori propria deliberazione 
(DGR) n. 16/1 del 6 maggio 2014, che costituiscono og-
getto di presa d’atto con la presente delibera; 

 Considerato che - come tra l’altro indicato nella cita-
ta DGR n. 16/1 - le predette rimodulazioni includono, 
oltre alle risorse FSC relative al periodo 2007-2013 già 
assegnate dalla delibera n. 62/2011, anche le economie 
rivenienti dalla programmazione FSC 2000-2006 per un 
importo pari a 19 milioni di euro, di cui 18 milioni risul-
tano destinati ad un intervento di viabilità relativo alla s.s. 
131 dal km 146,800 al km 209,462 (3° lotto omogeneo) e 
1 milione destinato al fi nanziamento della progettazione 
di un intervento nel settore idrico; 
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 Considerato, con riferimento al settore «sanità», che 
la nota informativa predisposta dal Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica allegata alla predetta 
proposta n. 4760/2014, prevede il fi nanziamento, a valere 
sulle predette risorse disponibili per la Regione Sardegna 
ai sensi del punto 2.3 della delibera n. 21/2014, di inter-
venti relativi alla realizzazione ovvero all’ampliamento 
di Complessi ospedalieri regionali per un valore comples-
sivo di 129,5 milioni di euro; 

 Considerato inoltre che la proposta relativa al settore 
«sanità» evidenzia anche gli importi aggiornati a segui-
to di deliberazione di Giunta regionale (DGR n. 32/26 
del 7 agosto 2014) di numerosi interventi già fi nanziati 
nell’ambito della delibera di questo Comitato n. 93/2012, 
che pertanto costituiscono oggetto dì presa d’atto con la 
presente delibera; 

 Tenuto conto che la proposta in esame, relativa alla 
Regione Sardegna, rappresenta una prima applicazione 
di quanto previsto al punto 2.3 della delibera n. 21/2014 
in ordine all’impiego delle risorse del FSC sottratte alla 
disponibilità delle Regioni per il periodo di program-
mazione 2007-2013 e da riassegnare alle Regioni stesse 
nell’ambito della programmazione 2014-2020; 

 Ritenuto che la proposta relativa alla Regione Sarde-
gna possa essere sottoposta all’esame del Comitato in via 
autonoma e preventiva rispetto alle altre Regioni, in con-
siderazione della valenza strategica degli interventi pro-
posti e dell’esigenza di garantire tempestività e certezza 
in ordine all’utilizzo delle suddette risorse disponibili per 
alcuni interventi con OGV da assumere entro il 31 dicem-
bre 2014; 

 Ritenuto che, al fi ne di assicurare un quadro unitario e 
coerente nella programmazione delle risorse FSC 2014-
2020, sia opportuno che tutte le future proposte regionali 
di impiego delle risorse di cui al punto 2.3 della delibera 
n. 21/2014, siano sottoposte all’esame congiunto di que-
sto Comitato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 4749-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, recante le osservazioni e le prescrizioni da 
recepire nella presente delibera; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con delega alle politiche per la 
coesione territoriale; 

  Prende atto degli importi aggiornati relativi alle risorse 
FSC assegnate agli interventi di cui alle successive lettere 
A e B:  

 A. Settore «viabilità» (di cui alla delibera di que-
sto Comitato n. 62/2011 e alle successive delibere di ri-
modulazione, n. 93/2012 e n. 9/2013, nonché alle rimo-
dulazioni disposte dalla Regione Sardegna con la propria 
deliberazione, n. 16/1, richiamata in premessa) - i relativi 
importi sono riportati nella tabella 1, allegata alla presen-
te delibera di cui costituisce parte integrante. 

 B. Settore «sanità» (di cui alla delibera n. 93/2012 
e alle successive rimodulazioni disposte dalla Regione 
Sardegna con la propria deliberazione, n. 32/26 richia-
mata in premessa) - i relativi importi sono riportati nella 
tabella 2, allegata alla presente delibera di cui costituisce 
parte integrante. 

  Delibera:  

  1. Assegnazioni di risorse FSC alla Regione Sardegna 
ai sensi dei punti 2.2 e 2.3 della delibera n. 21/2014.  

 Ai sensi dei punti 2.2 e 2.3 della delibera n. 21/2014, 
che determinano l’entità delle risorse riassegnabili alla 
Regione Sardegna nell’ambito della programmazione 
2014-2020 - pari a complessivi 481.638.000 euro al netto 
della prevista decurtazione del 15% - sono disposte le se-
guenti assegnazioni e rimodulazioni concernenti i settori 
della «viabilità» e della sanità», rispettivamente per un 
importo di 255.050.024 euro e di 129.500.000 euro, per 
un valore complessivo di 384.550.024 euro. 

 1.1 Assegnazioni relative al settore «viabilità» 

  1.1.1 Viene disposta un’assegnazione aggiuntiva com-
plessiva di 11.045.001 euro in favore dei seguenti due in-
terventi per i quali è prevista l’assunzione delle rispettive 
obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) entro il 
31 dicembre 2014, già fi nanziati per un importo totale di 
80.262.504 euro, come dalla richiamata tabella 1:  
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 Importi in euro 
   

  Intervento 
  Assegnazioni aggiuntive 
di risorse FSC disposte 
con la presente delibera 

 Risorse FSC complessiva-
mente destinate all’intervento  Date previste di OGV 

  S.S. 125 Tronco Terte-
nia - San Priamo: 1° lotto 
1° stralcio 

  3.450.002   58.212.506  31/12/2014 

  S.S. Cagliari - Toroli 
(Tronco Tertenia-Tortoli 
4° lotto 2° stralcio) 

  7.594.999   33.094.999  31/12/2014 

  Totale   11.045.001   91.307.505 

  1.1.2 Viene disposta un’assegnazione di complessivi 244.005.023 euro in favore dei seguenti tre interventi per i quali 
è prevista l’assunzione delle rispettive OGV entro il 31 dicembre 2015:  

 Importi in euro 

 Intervento 
  Assegnazioni di risorse 

FSC disposte con la presente 
delibera 

  Risorse FSC complessivamente
destinate all’intervento 

 Date previste 
di OGV 

 Ammodernamento della 
S.S. 131 del km 119,500 
al km 165,000. Progetto 
complessivo e 1° inter-
vento funzionale. 

  37.436.497   37.436.497  30/6/2015 

 S.S. 125 Cagliari-Tortoli 
(Tronco Tertenia-
San Priamo: 1° lotto 
2° stralcio) 

  90.000.000   90.000.000  30/6/2015 

 Adeguamento S.S. 554 
- progetto complessivo e 
1° intervento funzionale. 

  116.568.526   116.568.526  23/7/2015 

 Totale   244.005.023   244.005.023 

   1.2 Assegnazioni relative al settore «sanità» 
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  1.2.1 Viene disposta un’assegnazione di complessivi 129.500.000 euro in favore dei seguenti due interventi per i 
quali è prevista l’assunzione delle rispettive OGV entro il 31 dicembre 2015, già fi nanziati per un importo rispettiva-
mente di 3.850.000 euro e 1.650.000 euro, come dalla richiamata tabella 2:  

 Importi in euro 

  Intervento 
 Assegnazioni aggiuntive 
di risorse FSC disposte
con la presente delibera 

 Risorse FSC complessivamente
destinate all’intervento 

 Date previste 
di OGV 

 AOU Sassari - Amplia-
mento del complesso 
ospedaliero-universitario, 
compreso il completa-
mento, l’adeguamento 
funzionale e il collegamnto 
dell’esistente. 

 91.150.000  95.000.000  31/12/2014 

 AOU Cagliari - Policlinico 
di Monserrato: realizza-
zione blocco R 

 38.350.000  40.000.000  31/12/2014 

 Totale  129.500.000  135.000.000 

   

  2. Disponibilità residua  

 Al netto delle assegnazioni disposte ai precedenti punti 1.1.1, 1.1.2 e 1.2.1 per complessivi 384.550.024 euro resi-
duano 97.087.976 euro - a valere sul sopra citato importo di 481.638.000 euro - disponibili per successive assegnazio-
ni in favore della Regione Sardegna. 

  3. Norma fi nale  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera si applicano le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 La Regione conformerà i propri atti programmatici e, se del caso, attuativi alle assegnazioni di cui alla presente 
delibera. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il Presidente: RENZI 

 Il Segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 401
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  15A01775  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI
      Domanda di registrazione della denominazione

«Mandarino della Neretva»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unio-
ne europea – serie C n. 59 del 19 febbraio 2015, a norma dell’art. 50, pa-
ragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari, la domanda di registrazione quale denominazione di origine pro-
tetta, presentata dalla Repubblica di Croazia ai sensi dell’art. 49 del Reg. 
(UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Ortofrutticoli e 
cereali, freschi o trasformati” - «MANDARINO DELLA NERETVA». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI 
IV, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  15A01754

        Domanda di registrazione della denominazione 
«Obazda»/«Obatzter»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – Serie C - n. 55 del 14 febbraio 2015, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale indicazione ge-
ografi ca protetta, presentata dalla Germania ai sensi dell’art. 49 del Reg. 
(UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Altri prodotti 
di origine animale” - «Obazda»/«Obatzter». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20 Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  15A01773


